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DISCIPLINARE DI GARA 
PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA DI KIT E.L.I.S.A. 

PER RICERCA ANTICORPI VIRUS LEUCOSI ENZOOTICA BOVINA  

Parte integrante e sostanziale del bando di gara 
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PREMESSE 

 
 Numero Gara A.N.A.C.: 6324422 - C.I.G.: 6575263EAA 
 Deliberazione di indizione n. 28 dell’08.02.16. 
 Importo a base d’asta complessivo della fornitura: € 170.000,00 oltre I.V.A. di legge 
(22%). Non sono ammesse offerte pari o superiori rispetto all’importo posto da base 
d’asta. 
 Termine per la ricezione delle offerte: ore 12:00 del giorno 14.04.16. 
 Luogo per la ricezione delle offerte: UFFICIO PROTOCOLLO dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale della Puglia e della Basilicata – Via Manfredonia n. 20 – 71122 Foggia 
 1° seduta pubblica di apertura dei plichi: ore 12:00 del giorno 18.04.16. 
 Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso ex art. 82 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 
previo giudizio di idoneità tecnica sulla base della documentazione tecnica presentata. 

 
D.U.V.R.I. 
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Si precisa che, in fase di analisi preventiva dei rischi relativi all’appalto in oggetto, l’importo 
degli oneri della sicurezza è stato valutato pari a zero in quanto non sono rilevabili rischi 
da interferenze per i quali sia necessario adattare relative misure di sicurezza. Pertanto, 
in relazione al combinato disposto di cui agli artt. 86, commi 3-bis e 3-ter, D. Lgs. n. 
163/2006 e 26 D. Lgs. n. 81/2008 ed alla Determinazione dell’A.N.A.C. - Autorità 
Nazionale Anticorruzione - n. 3 del 5 marzo 2008, per la presente procedura di gara 
non è necessario redigere il D.U.V.R.I - Documento Unico di Valutazione dei Rischi. 
In caso di rischi attualmente non previsti e non prevedibili, prima dell’esecuzione della 
fornitura, verranno applicati i disposti dell’art. 26 del predetto decreto.    
 

DEFINIZIONI E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Nel testo del presente Disciplinare di gara varranno le seguenti definizioni: 
 per “Istituto” si intenderà l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della 
Basilicata; 
 per “fornitura” si intenderà la fornitura dei beni e/o dei servizi oggetto della presente 
procedura; 
 per “operatore economico” si intenderà l’imprenditore, il fornitore, il prestatore di servizi 
o un raggruppamento o consorzio di essi; 
 per “concorrente” si intenderà il soggetto partecipante alla procedura; 
 per “aggiudicatario” si intenderà il concorrente risultato aggiudicatario della fornitura; 
 per “escluso” si intenderà il concorrente escluso dalla procedura; 
 per “legale rappresentante” si intenderà la persona con potere di rappresentare il 
concorrente; 
 per “Direttiva” si intenderà la Direttiva 2004/18/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione 
degli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi; 
 per “Codice” si intenderà il D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 
 per “Regolamento” si intenderà il D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207 “Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, recante “Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”; 
 per “Disciplinare” si intenderà il presente Disciplinare di Gara comprensivo dei suoi 
allegati che ne costituiranno parte integrante e sostanziale; 
 per Seggio di Gara”, si intenderà la Commissione che esplicherà tutta l’attività della 
procedura di gara;  
La procedura e la fornitura saranno regolate, oltre che dal presente Disciplinare di Gara e 
dai suoi allegati: 
 dal D. Lgs. 12 aprile 2006 n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e ss.mm.ii.; 
 dal D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del D. Lgs. 
12 aprile 2006, n.163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 
 dal D. Lgs. 9 aprile 2008 n.81; 
 dal D. L. 24 giugno2014 n.90 convertito con L. n. 114/2014 misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari; 
 dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative vigenti in materia in quanto 
applicabili e compatibili. 

 
Richiesta informazioni,  comunicazioni e documentazione di gara 
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 Le informazioni di carattere amministrativo e/o di natura tecnica dovranno essere 
richieste unicamente a mezzo fax al n. 0881-786362 o tramite email all’indirizzo 
emanuela.carrescia@izspb.it, indirizzate al Servizio Provveditorato, citando il Numero 
Gara ed il Numero C.I.G.  inerente l’unico lotto a base di gara. 

 Le richieste d’informazioni dovranno pervenire allo scrivente Istituto entro e non oltre le 
ore 12:00 del giorno 01.04.16. Oltre tale data non potranno essere garantite le 
comunicazioni delle informazioni.  

 La Commissione, in corso di gara, si riserverà la facoltà di chiedere ai concorrenti, 
mezzo fax o mezzo pec, tutti i chiarimenti e/o gli elementi integrativi di giudizio ritenuti 
utili per l’assunzione delle proprie determinazioni.   

 

ART. 1 – OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO 

 
Il presente disciplinare regola le procedure per l’espletamento della gara mediante 
procedura aperta (art. 55 del D.Lgs. n. 163/2006) per la fornitura di Kit E.L.I.S.A., metodo 
per competizione oppure  indiretto con utilizzo Anticorpi HRP anti-ruminante, con utilizzo di 
piastre microtiter (strip da 8 o 16 pozzetti) per rilevare la presenza di anticorpi vs la 
glicoproteina gP51 del virus della Leucosi Enzootica Bovina (BLV) in emosieri bovini e 
bufalini, necessaria sia per la sede centrale che per le sezioni diagnostiche periferiche, 
alle condizioni di cui alla presente documentazione di gara. 
La fornitura offerta dovrà essere conforme alle caratteristiche tecniche minime descritte 
nell’allegato Capitolato Tecnico (Allegato n. 2), al quale integralmente si rinvia. 
Le offerte non conformi ai requisiti minimi richiesti saranno escluse dalla gara. 
Con la presentazione dell’offerta si intendono accettate incondizionatamente tutte le 
clausole e condizioni del presente disciplinare di gara e della restante documentazione.  
La durata della fornitura è di 36 mesi, con possibilità di proroga non superiore a 6 mesi. 
 
 

ART. 2 -  CARATTERISTICHE TECNICHE ESSENZIALI 

Per le caratteristiche dei kit si rinvia al capitolato tecnico e si precisa che le stesse sono da 
intendersi a pena di esclusione 
 

ART. 3 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE E SOGGETTI AMMESSI ALLA 
PROCEDURA   

La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in 
possesso, a pena di esclusione, dei requisiti minimi di partecipazione di carattere generale 
e professionale e di capacità economica e finanziaria, qui di seguito riportati: 

1) Iscrizione a CCIAA per il corrispondente settore merceologico; 
2) Requisiti di ordine generale ex art. 38 D.Lgs. n. 163/2006 
3) Requisiti di capacità economica - finanziaria e tecnica: 

 Aver  realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari un fatturato globale complessivo 
pari ad € 170.000,00 

 Aver realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari  un fatturato specifico per forniture 
analoghe a quelle oggetto dell’affidamento 

riportati nell’allegato 1 - Istanza di partecipazione e modulo per autocertificazione.  
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura di gara tutti i soggetti di cui all’art. 
34,comma 1, lettere a), b), c), d), e), f)  ed f-bis) del Codice dei contratti.  

mailto:emanuela.carrescia@izspb.it
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I soggetti ammessi alla procedura ed i requisiti di ammissione sono esplicitati all’art. 6 del 
presente disciplinare ed alle quali integralmente si rinvia.  
 

ART. 4 - TASSATIVITÀ DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE ED APPLICAZIONE DELLE 
SANZIONI PECUNIARIE 

La ditta sarà tassativamente esclusa dalla procedura: 
 nelle  ipotesi indicate dall’art. 46, comma 1 bis, del D.Lgs. n. 163/2006; 
 incertezza assoluta sul contenuto e sulla provenienza dell’offerta per come di 

seguito indicato: 
 non integrità ed altre irregolarità relative alla chiusura del plico; 
 mancanza di una delle tre buste richieste; 
 mancata apposizione sulle buste interne al plico di idonea indicazione per 

l’individuazione del contenuto delle stesse;  
 mancata indicazione sul plico esterno generale del riferimento della gara cui l’offerta 

fosse rivolta; 
 applicazione sul plico esterno generale di un’indicazione totalmente errata o generica 

al punto che non fosse possibile individuare il plico pervenuto come contenente 
l’offerta per una determinata gara; 

 mancata sigillatura del plico e delle buste interne con modalità di chiusura ermetica 
che ne assicurino l’integrità e ne impediscano l’apertura senza lasciare 
manomissioni; si precisa che per “sigillatura” dovrà intendersi una chiusura ermetica 
recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca 
o piombo o striscia incollata, tale da rendere chiusi i plichi e le buste, attestare 
l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire 
l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste;  

 mancato inserimento dell’Offerta Economica e di quella Tecnica in buste separate 
debitamente sigillate, all’interno del plico esterno generale: 

Sanzioni pecuniarie 
Ai sensi dell’art. 38 Codice Appalti, comma 2-bis, “la mancanza, l'incompletezza e ogni 
altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 
2 obbligherà il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della Stazione 
Appaltante, della sanzione pecuniaria stabilite dal Bando di Gara/Disciplinare di Gara, in 
misura non inferiore all'uno per mille (1‰), e non superiore all'uno per cento (1%,)del 
valore della gara e comunque non superiore ad € 50.000 (cinquantamila/00), il cui 
versamento sarà garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la Stazione Appaltante 
assegnerà al concorrente un termine, non superiore a (10) dieci giorni, perché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti 
che le dovranno rendere. Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o 
incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la Stazione Appaltante non ne richiederà 
la regolarizzazione, né applicherà alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine, 
di cui al secondo periodo, il concorrente sarà escluso dalla gara. Ogni variazione che 
dovesse intervenire, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 
successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non 
rileverà ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di 
anomalia delle offerte”. 
 
Alla luce di quanto sopra indicato, considerato che il valore dell’appalto a base 
d’asta ammonterà ad € 170.000,00, la sanzione pecuniaria da applicare, qualora 
ricorrano i presupposti richiamati dalla citata normativa, sarà di € 170,00 per ogni 
violazione accertata. 
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Inoltre, ai sensi dell’art. 38 Codice Appalti, comma 1-ter, “in caso di presentazione di falsa 
dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalto, la Stazione Appaltante ne darà segnalazione all’Autorità che, se ritenesse che 
fossero state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità 
dei fatti oggetto di falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, 
disporrà l’iscrizione nel Casellario Informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara 
e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), fino ad un anno, decorso 
il quale l’iscrizione sarà cancellata e perderà comunque efficacia”. 
 
 

ART. 5 - VERIFICHE POSSESSO REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE PRESSO 
AVCpass 

Nella presente procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice, la verifica del 
possesso di molti requisiti di carattere generale e speciale avverrà attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass reso disponibile sul portale www.avcp.it, fatto salvo quanto previsto dal 
comma 3 del citato art. 6-bis. Pertanto, per partecipare alla procedura, il concorrente dovrà 
obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale 
di cui al punto precedente “servizi ad accesso riservato - AVCpass” secondo le istruzioni 
ivi contenute. Qualora, per motivi legati all’operatività o al funzionamento del sistema, non 
sia possibile procedere nel modo sopra descritto, la Stazione Appaltante si riserverà di 
effettuare le verifiche, circa il possesso dei requisiti richiesti, secondo le previgenti 
modalità.   
 

ART. 6 - MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

Per partecipare alla procedura aperta, gli operatori economici interessati dovranno far 
pervenire, pena esclusione, tutta la documentazione richiesta redatta in lingua italiana (in 
caso contrario deve essere allegata una traduzione in lingua italiana) e predisposta con le 
modalità di seguito indicate, presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e 
della Basilicata- Ufficio Protocollo - Via Manfredonia n. 20 – 71121 Foggia, entro e non 
oltre il termine perentorio fissato per le ore 12:00 del giorno 14.04.16, ed un’offerta 
valida, formulata e presentata secondo le modalità di seguito specificate. 
I documenti che compongono l’offerta, nonché quelli a corredo, dovranno essere inseriti in 
buste chiuse, sigillate in modo da garantire la segretezza, controfirmate sui lembi di 
chiusura e contrassegnate come segue: 
 BUSTA N. 1 - Documenti Amministrativi 
 BUSTA N. 2 - Offerta Tecnica 
 BUSTA N. 3 - Offerta Economica 
Le buste dovranno essere inserite in un unico plico che dovrà essere chiuso, firmato sui 
lembi di chiusura dal titolare o legale rappresentate dell’impresa, sigillato in modo da 
garantire la segretezza e recante all’esterno il nominativo del mittente (ragione sociale 
dell’impresa che presenta l’offerta) e l’oggetto dell’offerta “Procedura aperta per la 
fornitura di Kit E.L.I.S.A., metodo per competizione oppure  indiretto con utilizzo 
Anticorpi HRP anti-ruminante per rilevare la presenza di anticorpi vs la glicoproteina 
gP51 del virus della Leucosi Enzootica Bovina (BLV)”. 
In caso di invio del plico tramite corrieri o agenzie di recapito, sarà onere del concorrente 
verificare che le diciture sopra indicate, e la denominazione dell’impresa concorrente 
(ragione sociale), siano presenti anche sull’involucro all’interno del quale lo spedizioniere 
dovesse porre il plico predisposto dal concorrente. 
Le offerte pervenute oltre il termine indicato saranno ESCLUSE. 

http://www.avcp.it/
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L’inserimento di elementi concernenti il prezzo non contenuti nella busta dedicata 
all’offerta economica, costituirà causa di esclusione. 
Il plico dovrà pervenire in uno dei seguenti modi: 
 a mezzo raccomandata a.r.; 
 a mezzo agenzia di recapito autorizzata; 
 a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’Istituto nei seguenti giorni feriali ed orari: dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle ore 13:00. 
Il recapito del plico rimarrà ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo, il 
plico inviato non giunga a destinazione in tempo utile. In tutti e tre i casi, la prova 
dell’avvenuto recapito sarà attestata dal timbro/etichetta apposto dall’Ufficio Protocollo 
dell’Istituto. 
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto 
termine perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente 
ed anche se spediti prima del termine medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla valendo la data risultante dal timbro 
postale dell’agenzia accettante o di destinazione. Tali plichi non verranno aperti e 
verranno considerati come non consegnati. 

 
BUSTA N. 1 - DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 

Nella busta n. 1, contrassegnata con la dicitura “Documenti Amministrativi” dovrà 
essere inserita la seguente documentazione: 
a) il PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, della delibera dell’Autorità n. 111 del 
20.12.2012;  
b) Istanza di Partecipazione alla gara, redatta, preferibilmente, come da modello 
predisposto dall’Istituto (Allegato n. 1), sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
partecipante o persona autorizzata ad impegnare l’impresa munita di procura, con allegata 
copia del documento di identità del firmatario ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 
c) Attestazione comprovante la costituzione del deposito cauzionale provvisorio ai 
sensi dell’art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. nella misura del 2% dell’importo a 
base di gara: 
 

Importo posto a base di gara (IVA esclusa) Importo cauzione provvisoria 2% 

€ 170.000,00  € 3.400,00 

ovvero, di importo ridotto del 50% nel caso previsto al comma 7 art. 75 del D.Lgs. n. 
163/2006 e ss.mm.ii. 

Importo posto a base di gara (IVA esclusa) 
Importo cauzione provvisoria  

ridotto del 50% 

€ 170.000,00 € 1.700,00 

Le ditte aventi diritto alla riduzione del 50% dell’importo della cauzione dovranno allegare, 
all’attestazione di costituzione del deposito cauzionale, le certificazioni di qualità, in corso 
di validità, in originale o copia conforme autenticata secondo le modalità di cui al 
susseguente punto d). 
La fidejussione, a scelta dell’offerente, potrà essere bancaria o assicurativa o di un 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. n. 
385/1993 che svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e dovrà: 
 avere validità minima di 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione 
dell’offerta;  
 riportare l’oggetto della gara cui la garanzia si riferisce; 
 prevedere espressamente la clausola cosiddetta di “pagamento a semplice richiesta” 
nonché la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
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 prevedere la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del Codice Civile; 
 prevedere l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni a semplice 
richiesta scritta della Stazione Appaltante; 
 essere corredata dalla dichiarazione rilasciata da un fidejussore inerente l’impegno di 
quest’ultimo a rilasciare garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 
113 del D. Lgs. n. 163/2006, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario; 
 prevedere una clausola, o una specifica dichiarazione allegata alla polizza  
fidejussoria, che consenta, alla Stazione Appaltante, di attingervi qualora la medesima 
ditta sia stata carente per mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale 
nella presentazione degli elementi indispensabili ai fini della partecipazione alla procedura, 
e non abbia ottemperato, nel termine di 10 gg. dall’inoltro, all’invito della Stazione 
Appaltante circa l’integrazione e/o a regolarizzare dei sopra citati elementi ritenuti 
necessari ai fini della partecipazione dell’Operatore Economico alla procedura di gara; 
d) Eventuale certificazione di qualità (in corso di validità al momento della 
presentazione dell’offerta) ai fini dell’ottenimento della riduzione dell’importo dovuto a titolo 
di garanzia di cui al punto precedente, accompagnata da una manifestazione di 
volontà espressa ed inequivoca da parte dell’impresa medesima di volersi avvalere 
della riduzione. Tale certificazione dovrà essere rilasciata da un ente di certificazione 
accreditato. Qualora la ditta non sia in grado si ottenerla nei tempi prescritti, potrà produrre 
un’attestazione/certificazione equivalente (idonea a fondare quel medesimo sistema di 
accertamento della garanzia della qualità che le norme europee sono deputate a 
dimostrare), purché dia dimostrazione di non essere riuscita ad ottenerle nei tempi 
prescritti. Resta salva la possibilità, per il concorrente, di documentare, mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 
2000, il possesso della certificazione di qualità, al fine di poter usufruire della riduzione 
della cauzione, che rechi l’indicazione della confermata validità per effetto del positivo 
esito della visita ispettiva; ai fini della riduzione della garanzia, si precisa che, nel caso di 
partecipazione in forma associata, la certificazione dovrà essere posseduta da tutte le 
imprese dell’ R.T.I./Consorzio etc; 
e) Copia del documento di identità del sottoscrittore. 
f)  Disciplinare di gara, timbrato e firmato del legale rappresentante o di persona 
autorizzata ad impegnare l’impresa, munita di procura dell’impresa partecipante; 
g) Elenco riepilogativo di tutta la documentazione prodotta dalla concorrente, di cui ai 
punti precedenti. 

 
BUSTA N. 2 - DOCUMENTAZIONE TECNICA 

Nella busta n. 2, contrassegnata con la dicitura “Documentazione Tecnica” dovrà essere 
inserita la documentazione relativa all’offerta tecnica, la quale dovrà essere redatta in 
carta semplice, in lingua italiana e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
partecipante o persona autorizzata ad impegnare l’impresa munita di procura, costituita 
dai seguenti documenti: 
a) Capitolato Tecnico (Allegato n. 2), timbrato e sottoscritto dal legale rappresentante 
dell’impresa partecipante o persona autorizzata ad impegnare l’impresa munita di procura 
dell’impresa partecipante per accettazione; 
b) Dossier di validazione, procedura tecnica e requisiti richiesti; 
c) Dichiarazione da cui risulti che “la fornitura di ogni lotto di produzione sarà corredata 
da un certificato di validazione prodotto dal Centro Nazionale di referenza per lo 
studio dei retrovirus correlati alle patologie infettive dei ruminanti (CERER) presso l’IZS 
dell’Umbria e delle Marche – Perugia, conformemente con quanto disposto dal D.L. 
196/99; 
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d)  Copia del documento di identità del sottoscrittore. 
e) Elenco riepilogativo di tutta la documentazione prodotta dalla concorrente, di cui ai 
punti precedenti. 
Tutta la documentazione tecnica dovrà essere fornita su carta intestata dell’offerente, 
ovvero, in mancanza, dovrà essere apposto il proprio timbro. 
L’impresa non dovrà includere nei documenti contenuti nelle buste n. 1 e n. 2 elementi di 
carattere economico riconducibili all’offerta economica, pena l’esclusione. 

 
PRECISAZIONI 

a) la documentazione tecnica presentata dovrà essere redatta in lingua italiana e, se 
redatta in altra lingua, dovrà essere corredata da traduzione in italiano; 
b) sulla procedura tecnica dovrà risultare, in maniera chiara ed inequivocabile, l’impresa 
produttrice; 
c) dovrà essere presentata una sola offerta tecnica e, pertanto, nel caso di presentazione 
di offerte tecniche plurime e/o alternative, nessuna di esse sarà presa in considerazione; 
le offerte indeterminate saranno escluse; 
d) le buste contenenti l’offerta economica, di cui al punto successivo, saranno aperte solo 
dopo la valutazione dell’offerta tecnica e quindi successivamente alla verifica dei requisiti 
richiesti ed elencati nel capitolato tecnico.  

 
BUSTA N. 3 - OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta economica dovrà essere presentata in apposita busta chiusa, recante all’esterno 
la dicitura “Offerta Economica”. 
L’offerta economica, deve essere presentata in regola con le vigenti disposizioni in materia 
di bollo,  ed in lingua italiana, dovrà essere datata, timbrata e firmata su ogni pagina, per 
esteso ed in modo leggibile dal Legale Rappresentante dell’impresa partecipante o 
persona autorizzata ad impegnare l’impresa munita di procura.  
L’offerta economica, potrà essere formulata mediante compilazione del modello “Offerta 
Economica” (Allegato n. 3). Il concorrente dovrà utilizzare l’allegato modello debitamente 
compilato in ogni sua parte. 
L’offerta economica dovrà indicare: 
a) il costo di un kit; 
b)  il numero di determinazioni (campioni), escluso i controlli, per piastra microtiter; 
c)  il costo per ogni determinazione (campione). 
La validità dell’offerta non dovrà essere inferiore a 180 giorni dalla scadenza fissata per la 
ricezione delle offerte. 
Ogni concorrente potrà presentare una sola offerta. La presentazione di offerte plurime e/o 
alternative ed anche indeterminate e/o condizionate, nonché formulate con riferimento ad 
altra offerta determinerà l’esclusione dalla gara di tutte le offerte presentate dal 
concorrente. 
Non saranno ammesse offerte parziali. L’offerta non dovrà recare correzioni, abrasioni, 
cancellazioni che non siano vidimate mediante firma del sottoscrittore.  Le offerte non 
firmate saranno escluse dalla gara. 
Nel caso in cui vi siano delle differenze tra i prezzi indicati (costo per kit e prezzo 
complessivo) verrà preso in considerazione e ritenuto valido, ai fini dell’aggiudicazione, 
quello che conduca ad un importo complessivo inferiore, quindi a vantaggio 
dell’Amministrazione appaltante; in tal caso, la Ditta concorrente rinuncia fin d’ora a 
sollevare qualunque eccezione in merito, se non nel caso di eccessiva e comprovata 
onerosità della prestazione (artt. 1467-1469 c.c.). 
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I pagamenti delle forniture saranno effettuati, ad avvenuta, integrale esecuzione della 
fornitura, entro 60 giorni decorrenti dalla ricezione delle fatture, sempre che a tale data la 
fornitura sia risultata regolare, o, diversamente, dalla data in cui la fornitura medesima sia 
stata resa regolare. 
Le fatture dovranno riportare l’indicazione del numero d’ordine di riferimento, l’esatto 
indirizzo del destinatario e l’esatta specifica indicazione (tipologia e quantità) della merce 
consegnata. Dovranno inoltre essere riportati il numero CIG (Codice Identificativo Gara) e 
l’eventuale CUP (Codice Unico di Progetto) indicati sull’ordine, nonché le coordinate 
bancarie del conto corrente dedicato, ai sensi della legge n. 136/2010 e s.m.i., su cui 
dovrà essere effettuato il pagamento. La mancata o inesatta indicazione comporterà ritardi 
nella liquidazione e nel pagamento. Le fatture dovranno essere trasmesse nella modalità 
elettronica.  
Non sarà ammessa l’offerta pari o in aumento rispetto all’importo a base d’asta. Le offerte 
il cui importo complessivo sia superiore o uguale al prezzo posto a base di gara saranno 
pertanto escluse dalla gara. 
Le offerte che presenteranno un carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione 
saranno soggette a verifica ai sensi dell’art. 86 del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. 
Eventuali indicazioni di minimo fatturabile o di spese per il trasporto concreteranno 
apposizione di condizioni all’offerta e pertanto l’offerta medesima sarà esclusa. 

 

ART. 7 - CRITERIO E PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione sarà effettuata all’Operatore Economico che avrà presentato il prezzo più 
basso ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
L’aggiudicazione definitiva, e la conseguente sottoscrizione del contratto tra le intercorse 
parti contrattuali, sarà comunque subordinata alla verifica delle dichiarazioni rilasciate in 
sede di gara per il tramite del sistema AVCpass, nonché alla verifica del possesso dei 
requisiti ed all’assenza delle cause ostative previste per legge.  

PRECISAZIONI SULLA VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
Resterà inteso che la verifica di conformità dell’offerta tecnica sarà effettuata in base ai 
requisiti richiesti nel capitolato tecnico, al dossier di valutazione e alla procedura tecnica.  
Sarà giudicato non idoneo il kit che non risponderà ai requisiti minimi richiesti e descritti 
nel Capitolato Tecnico, ritenuti indispensabili per soddisfare le esigenze dell’Istituto. 
Inoltre, così come indicato nel capitolato tecnico, l’Ente si riserva la facoltà di recedere dal 
contratto nel caso in cui i laboratori riscontrino positività >0,05 su campioni esaminati nel 
corso di un anno. 
L’aggiudicazione definitiva sarà disposta dal Direttore Generale dell’Istituto con proprio 
atto. 
Il R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento) o il Servizio preposto, comunicherà 
l’esito dell’aggiudicazione al soggetto provvisoriamente aggiudicatario, al concorrente che 
segue in graduatoria ed a tutti gli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 79, comma 5, D. Lgs. n. 
163/2006. 
L’aggiudicazione definitiva sarà subordinata alla verifica delle dichiarazioni rilasciate in 
sede di gara ed alla verifica del possesso dei requisiti e dell’inesistenza delle cause 
ostative alla stipula del contratto. In caso di esistenza di cause ostative l’Istituto procederà 
all’annullamento dell’aggiudicazione e all’incameramento della cauzione. In tal caso 
l’Istituto si riserva di richiedere il risarcimento di eventuali maggiori danni. 
L’Istituto si riserverà, qualora ricorrano motivi di opportunità e convenienza, di non 
procedere all’aggiudicazione. L’aggiudicazione non terrà luogo del contratto. 
La stipulazione del contratto sarà subordinata all’accertamento dell’insussistenza delle 
cause ostative di cui sopra. 
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AVVERTENZE ED ALTRE INDICAZIONI 
L’Istituto si riserva la facoltà di non far luogo alla gara o di prorogarla senza che i 
concorrenti abbiano nulla a pretendere. 
Sarà fatto salvo, da parte dell’Istituto, ogni provvedimento di autotutela che potrà essere 
attivato, ad insindacabile giudizio dello stesso, senza che i concorrenti possano avanzare 
richieste di risarcimento o altro. Dell’avvio del relativo procedimento sarà data 
comunicazione ai concorrenti. 
Nessun compenso o rimborso sarà dovuto dall’Istituto, a qualsiasi titolo, per la 
presentazione delle offerte. 
L’offerta presentata dalle concorrenti resterà di proprietà dell’Istituto senza alcun 
compenso per il concorrente. Nulla spetterà alle concorrenti non aggiudicatarie a titolo di 
compenso per le spese sostenute per la redazione dell’offerta. 
L’Istituto si riserverà, inoltre, la facoltà insindacabile di: 
o sospendere la procedura, rinviarla a data successiva della quale sarà data notizia alle 
concorrenti qualora nel corso delle sedute pubbliche di gara si rendessero necessari 
chiarimenti, consulenze, pareri, elaborazione dati, etc.; 
o procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché 
ritenuta idonea; 
o non dar luogo alla gara o prorogarne i termini di scadenza senza che le imprese 
concorrenti possano avanzare pretese al riguardo; 
o non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna offerta sia reputata 
rispondente alle aspettative o per motivi di pubblico interesse; 
o revocare l’aggiudicazione qualora l’aggiudicataria non provveda a costituire il deposito 
cauzionale e/o altri adempimenti previsti nelle norme di gara, ovvero non proceda alla 
stipula del contratto entro il termine  indicato dalla Stazione Appaltante;  
o non assegnare la fornitura del bene oggetto di gara ovvero di risolvere di diritto il 
contratto di fornitura, senza alcun indennizzo per la ditta aggiudicataria qualora Consip 
assegni una fornitura equivalente ad un prezzo inferiore a quello aggiudicato con il 
presente appalto, a fronte di una sostanziale parità tecnica dei prodotti e fatta salva la 
facoltà di negoziare le quotazioni offerte al fine di allinearle ai prezzi rilevati nelle 
convenzioni CONSIP. 
 

ART. 8 - MODALITÀ E FASI DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 

La gara si svolgerà mediante procedura aperta, ai sensi del D. Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii., nonché delle disposizioni contenute nel presente Disciplinare di Gara e nei 
relativi allegati. 
La gara si svolgerà in distinte sedute, nelle seguenti fasi: 

operazioni 
organo 

competente 
modalità svolgimento 

o controllo formale dei plichi pervenuti entro il 
termine ultimo utile e verifica integrità degli 
stessi; 
o apertura dei plichi, verifica della presenza e 
dell’integrità delle n. 3 buste presenti; 
o apertura busta n. 1 “Documenti 
Amministrativi” e verifica della 
documentazione amministrativa; 
o ammissione/esclusione delle imprese in 
base all’esame della documentazione 
amministrativa 

Seggio 
giudicatore 

seduta pubblica 
ore 12:00 del 

giorno18/04/2016 
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o verifica ex art. 48 sul 10% delle ditte 
ammesse; 
o controllo formale delle buste n. 2 “Offerta 
Tecnica” e n. 3 “Offerta Economica”; 
o apertura busta n. 2 “Offerta Tecnica” con 
conseguente presa d’atto dei documenti 
tecnici; 

o verifiche offerte tecniche; 
o ammissione/esclusione delle imprese 

Seggio 
giudicatore 

seduta/e riservata/e 

o dichiarazione di ammissione/esclusione 
delle imprese in base all’esame della 
documentazione tecnica 
o apertura buste n. 3 “Offerta Economica” 
con verifica formale delle stesse; 
o lettura delle offerte; 
o formalizzazione della graduatoria 
provvisoria con riserva di verifica 
dell’anomalia delle offerte. 

Seggio 
giudicatore 

seduta pubblica  
comunicata sul sito 

 
Il seggio giudicatore, prima di procedere all’apertura delle offerte,  provvederà al sorteggio 
pubblico, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  ed i concorrenti sorteggiati 
dovranno presentare, pena esclusione, entro il termine di 10 giorni dalla richiesta del 
seggio di gara, la documentazione probatoria a conferma delle dichiarazioni rese in sede 
di gara. 
 

ART. 9- ADEMPIMENTI SUCCESSIVI 

L’Istituto provvederà a dare comunicazione all’aggiudicatario dell’avvenuta aggiudicazione; 
con l’aggiudicatario sarà stipulato apposito contratto di fornitura. 
All’aggiudicatario sarà richiesta la documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
dichiarati in sede di indagine di mercato nonché la documentazione propedeutica alla 
stipula del contratto tra cui: 
a) specifica dichiarazione, resa ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136/2010, relativa agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati si sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge 136/2010 (IBAN del conto corrente e 
generalità e codice fiscale dei delegati); 
b) la documentazione probatoria dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione 
dell’offerta qualora la stessa non possa essere acquisita tramite accesso al sistema 
AVCpass;  
c) cauzione definitiva da costituire ai sensi dell’art. 113 del codice. La garanzia 
fideiussoria prevista con le modalità di cui all’art. 75, comma 3 del Codice, dovrà 
prevedere espressamente: 
 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
 la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile; 
 l’operatività della garanzia entro quindici giorni a semplice richiesta scritta dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata. 
La mancata costituzione della cauzione definitiva comporterà la revoca 
dell’aggiudicazione, l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte dell’Istituto e 
l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 
Scaduto il termine di cui sopra, che potrà essere prorogato su richiesta dell’aggiudicatario 
per giustificati motivi, l’Istituto procederà alla verifica sulla completezza e regolarità della 
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documentazione presentata, valuterà il possesso dei requisiti dichiarati all’atto della 
presentazione dell’offerta e, se del caso, procederà alla richiesta di chiarimenti e/o 
completamenti della documentazione presentata. 
All’esito positivo delle verifiche di cui sopra, unitamente alle altre verifiche di legge, 
l’aggiudicazione diverrà efficace. L’esito negativo delle verifiche comporterà la decadenza 
dell’aggiudicazione che verrà comunicata al concorrente. 
Nel caso in cui l’Istituto non intenderà indire una nuova gara, procederà all’aggiudicazione 
al concorrente che segue in graduatoria. Anche quest’ultimo dovrà presentare, entro il 
termine di 15 (quindici) giorni, la documentazione sopra indicata. 
Nei confronti dell’aggiudicatario decaduto, l’Istituto potrà avvalersi della cauzione 
provvisoria, fatto salvo il risarcimento di maggiori danni. 
Con l’aggiudicatario sarà stipulato apposito contratto di fornitura secondo quanto stabilito 
dall’art. 11 del Codice, commi 9 e 10, le cui spese saranno a totale carico 
dell’aggiudicatario. L’Istituto si riserverà la facoltà di procedere alla stipula del contratto 
secondo gli usi del commercio. 
Il contratto sarà stipulato non prima che siano trascorsi 35 giorni dall'invio dell'ultima delle 
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi dell'articolo 79 del 
D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. L’Istituto si riserverà di dare immediata esecuzione alla 
fornitura ai sensi dell’art. 11, comma 12, del D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. 
In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione per grave inadempimento del 
medesimo, l’istituto potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
alla gara, risultanti dalla graduatoria definitiva, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento del completamento della fornitura. L’affidamento avverrà alle medesime 
condizioni economiche già proposte in sede di offerta. 
Qualora l’aggiudicatario non provveda alla presentazione della documentazione richiesta, 
ovvero quest’ultima non sia ritenuta conforme alle dichiarazioni presentate in sede di gara, 
l’Istituto potrà annullare con atto motivato l’aggiudicazione, ed aggiudicare la fornitura al 
concorrente che segue in graduatoria. 
L’aggiudicatario sarà tenuto ad eseguire la fornitura dal momento in cui l’Istituto provvede 
ad inviare formale comunicazione di avvenuta aggiudicazione, a seguito di ricezione degli 
ordini di fornitura, in attuazione di quanto previsto dall’art. 11, comma 12 del D. Lgs. n. 
163/2006. 
Gli ordini saranno emessi sulla base delle necessità delle Unità Operative.  
La ditta aggiudicataria s’impegnerà ad accettare ordinativi di fornitura nelle more del 
perfezionamento del contratto, in attuazione di quanto previsto dall’art. 11, comma 12, del 
D. Lgs. n. 163/2006. 
 

ART. 10 – CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

E’ vietato all’impresa aggiudicataria di cedere ad altri, senza il consenso scritto 
dell’Amministrazione, l’esecuzione di tutta o di parte della fornitura oggetto del contratto. 
Le cessioni senza consenso, fanno sorgere nell’Amministrazione il diritto a sciogliere il 
contratto, senza ricorso ad atti giudiziali ed effettuare l’esecuzione in danno, con rivalsa 
sulla cauzione presentata. 
Le richieste per ottenere l’autorizzazione al subappalto debbono essere effettuate in forma 
scritta e ampiamente motivate. 
Nei casi di subappalto autorizzati, rimane invariata la responsabilità dell’impresa 
contraente la quale continua a rispondere pienamente di tutti gli obblighi contrattuali. 
 

ART. 11 - ACCESSO AGLI ATTI 
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Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 22 e ss. della legge 18 agosto 1990, n. 241, per 
garantire la trasparenza dell'attività amministrativa ed il suo imparziale svolgimento, 
l’Istituto assicurerà a tutti i concorrenti che abbiano un interesse diretto, concreto ed 
attuale, il diritto di accesso agli atti ed ai documenti amministrativi formati dall’ente stesso 
o comunque utilizzati ai fini del presente procedimento. 
Tutti gli atti saranno pubblici, ad eccezione di quelli coperti da segreto o da divieto di 
divulgazione per espressa, motivata e comprovata dichiarazione del concorrente circa le 
informazioni che nell'ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle medesime 
costituiscano segreti tecnici o commerciali. A tal riguardo, costituirà onere del concorrente 
indicare in sede di presentazione dell'Offerta Tecnica - busta n. 2, mediante motivata e 
comprovata dichiarazione scritta, quali parti della medesima siano eventualmente coperte 
dal divieto di divulgazione, fermo restando quanto stabilito dall’art. 13, comma 6, D. Lgs. n. 
163/2006 e ss.mm.ii. 
 

ART. 12 - COMUNICAZIONI 

Le informazioni di carattere amministrativo e/o di natura tecnica dovranno essere richieste 
unicamente a mezzo fax al n. 0881-786362 o tramite e.mail all’indirizzo: 
emanuela.carrescia@izspb.it ed indirizzate al servizio Provveditorato, citando il Numero 
Gara e il Numero C.I.G. inerente la gara in oggetto. 
Le richieste di informazioni dovranno pervenire entro il 10 ° giorno precedente il termine di 
presentazione delle offerte.  
Eventuali rettifiche e/o chiarimenti ai documenti di gara saranno comunicate ai concorrenti  
Mediante avviso sul sito web del nostro Ente. 
Il seggio di gara si riserva la facoltà di chiedere ai concorrenti, mezzo fax o mezzo pec,  
tutti i chiarimenti e/o gli elementi integrativi di giudizio ritenuti utili per l’assunzione delle 
proprie determinazioni. 
 
 

ART. 13 - TRATTAMENTO DEI DATI 

Per quanto attiene il trattamento dei dati personali si farà riferimento al D. Lgs. n. 196/2003 
e ss.mm.ii. che dovrà essere applicato nell’esecuzione del contratto. Il trattamento verrà 
effettuato anche con l’ausilio di mezzi informatici. 
La comunicazione dei dati ad altri soggetti pubblici e/o privati verrà effettuata in 
esecuzione agli obblighi di legge. 
Sarà fatto divieto all’impresa aggiudicataria ed al personale della stessa impiegato nel 
servizio di utilizzare le informazioni assunte nell’espletamento delle attività per fini diversi 
da quelli inerenti il contratto di appalto. 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., si informa che: 
o il trattamento dei dati raccolti sarà finalizzato allo svolgimento della presente procedura 
di gara ed all’eventuale successiva instaurazione e gestione del rapporto contrattuale; 
o il conferimento dei dati si configurerà come onere del concorrente, pena l’esclusione 
dalla gara e la decadenza dell’aggiudicazione; 
o i soggetti o le categorie di soggetti a cui i dati potranno essere comunicati sono: il 
personale dell’amministrazione coinvolto nel procedimento per ragioni di servizio, la 
commissione di gara, i concorrenti che parteciperanno alla seduta pubblica di gara, gli altri 
soggetti aventi titolo ai sensi della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii., l’Autorità per la Vigilanza 
sui Contratti Pubblici; 
o i suddetti dati verranno raccolti in archivio cartaceo ed informatico; 
o l’interessato potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii.; 
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o il titolare del trattamento sarà l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e della 
Basilicata con sede legale in Via Manfredonia n. 20 – 71121 Foggia.  
 

ART. 14 - FORO COMPETENTE 

Per tutte le eventuali controversie, comunque attinenti all’interpretazione o all’esecuzione 
del contratto, sarà stabilita la competenza esclusiva del Foro di Foggia. 
 
 
 
 
 


